
POLITICA INTERNA 

Nucleare 

Cassa 
integrazione 
alPec 
• i ROMA. Cassa integra-
itone per I lavoratori del
l'Impianto Poe del Brasino
ne. Il governo ha accettato 
alla Camera, prima di porre 
la fiducia (che ha avuto l'ef
fetto di Impedire la discus
s o n e di una serie di docu
menti), una risoluzione che 
««sicura l'Immediata eroga
zione di tali benefici. Il pri
mo firmatario del docu
mento, e II presidente del 
gruppo comunista on. Re
nato Zangheri. U risoluzio
ne è stata sottoscritta anche 
da deputati socialisti, de
mocristiani, verdi, Indipen
denti di sinistra e radicali. 

Dopo aver rilevato che al
la luce del risultati del refe
rendum sul nucleare si po
ne un problema di riconver
sione e di qualificazione, la 
risoluzione Impegna il go
verno a dar risposta ai pro
blemi del lavoratori; pro
prio Ieri II Senato aveva de
ciso di bloccare l'Impianto 
(la cui costruzione non è 
mai terminata), nel quadro 
di un decreto legge conver
tito nella tarda serata «In 
firlma lettura» (passa ora al-
a Camera) e che prevede 

un contributo di 350 miliar
di all'Enea, 

Il finanziamento deciso 
dal Senato e vincolato, in
fatti. ad un divieto Impartito 
all'Enea ad andare avanti 
nella collaborazione euro-

' pea sul reattori veloci, nella 
realizzazione del Pec e nel 
programmi connessi a tale 

> impianto. 

Bologna 
Mazza lascia 
la segreterìa 
del Pei 
m BOLQONA. Il segretario 
della federazione comunista 
bolognese, Ugo Mazza, ti 
prepara a lasciare dopo quasi 
cinque anni 11 suo Incarico. SI 
(erra stamane la riunione del 
Comitato federale, ma già Ieri 
Il direttivo della federazione 
ha espresso II suo consenso 
alla richiesta della direzione 
del Pel, ufficializzata da Mas
simo D'Alarne, di poter di
spone di Max» per un Im
portante incarico nazionale. 
Oggi dunque, se II CI sarà del
lo stesso parere, si discuterà 
anche del problema della so
stituzione di Mazza alla guida 
della federazione comunista 
più forte d'Italia. La procedu
ra suggerita dal direttivo ten
de a coniugare II massimo di 
discussione democratica con 
la necessita di un ampio con
senso! saranno consultati 
personalmente I membri del 
massimo organismo dirigen
te della federazione, verrà 
predisposta una tosa di nomi 
SAI cui lo stesso Comitato fe
derale infine dovrà votare, 
Par I comunisti bolognesi si 
apre dunque una fase di di
scussione Impegnativa (ma, 
nelle Intenzioni, a ritmi serra
ti). 

Congresso 

De, niente 
intesa sul 
regolamento 
sjsj ROMA. Niente accordo 
nella De sul metodo di elezio
ne del delegati al congressi: 
una riunione della Direzione 
convocata per assumere an
che I •regolamenti» congres
suali s'è conclusa con un rin
vio ad un consiglio nazionale 
che si terri a meli gennaio. 
•Da qui ad allora - ha dichia
rato Il portavoce, on. Clemen
te Mastella - v'è tulio il tempo 
per trovare una soluzione. Pri
ma del consiglio nazionale ri
convocheremo la direzione». 
Il portavoce ha ammesso l'Ini-
possibili!» di trovare per edes-

Rj una soluzione unitaria, ma 
a registrato «la volenti di tut

ti di raggiungere un accordo». 
in vista della riunione della di
rottane di Ieri sera, tuttavia, 
era andato a vuoto un tentati
vo di mediazione messo In 
epera dal vicesegretario, Gui
do Bodrato, che - assieme al 
responsabile per I «grandi 
centri», SIMo Lega - aveva 
avuto una riunione Intarmale 
a Montecitorio con I rappre
sentanti della corrente di 
•Forze nuove» e con lan-
dreottlano Sbardella. 

Nelle dichiarazioni di voto Psi e Psdi 
riconoscono l'inopportunità 
della decisione ma si piegano a Battaglia 
Quercini: questo governo è un ostacolo 

La maggioranza 
brontola, ma subisce la fiducia 
Una fiducia stanca e impacciata ha chiuso per ora a 
Montecitorio il capitolo «nucleare» aperto dalla bat
taglia referendaria. Il colpo di mano voluto dai repub
blicani, e subito senza troppa resistenza dai partner 
di governo, ha così impedito un libero pronuncia
mento della Camera su questioni che solo 40 giorni 
fa erano state oggetto di referendum popolari. If «no» 
dei comunisti è stato espresso da Giulio Quercini. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Sta ROMA. «Non slete né una 
maggioranza né un governo». 
Ciullo Quercini, responsabile 
del problemi dell'Industria e 
dell'energia per II Pel, Indiriz
za al banchi dell'esecutivo un 
giudizio sterzante, a conclu
sione della sua dichiarazione 

' di voto sulla fiducia al gabinet
to Goria. «Questo governo e 
questa maggioranza - conti
nua Quercini - non solo non 
rappresentano un ponte e 
nemmeno un terreno neutro 
rispetto all'azione di rinnova
mento del sistema politico. 
Essi sono un freno e un osta
colo», La decisione Imposta 

Istituzioni 
ECraxi 
vede anche 
Fini (Msi) 
• I ROMA. Anche II neo-se
gretario missino, Gianfranco 
Fini, si Incontrerà con Crani 
per parlare di ritorme Istituzio
nali. La riunione nella sede 
del gruppo parlamentare so
cialista alla Camera avverrà 
martedì pomeriggio, In chiu
sura del ciclo di incontri av
viati In questi giorni dal Psi, e 
che si concluderà poco più 
tarai con II colloquio con 1 ra
dicali presso la sede naziona
le di questi ultimi in Torre Ar
gentina. , , J 

Da parte missina si tende a 
caricare i l significato l'invito 
di Cnwf (Fini ne aveva parlato 
con enfasi sia al congresso di 
Sorrento, sia In una conferen
za stampa), ed e stata diffusa 
la notizia - poi smentita - che 
l'Incontro si sarebbe, tenuto 
nella sede centrale del Psi, In 
via del Corso; i socialisti, inve
ce, si limitano a sostenere che 
la proposta di Incontri sulle ri
forme Istituzionali era stata ri
volta a tutti, e che gli neil'83 
Craxi (che allora peri vestiva 1 
panni ufficiali di presidente 
del Consiglio) si era Incontra
to con Almlrante, pronuncian
dosi contro .la «ghettizzazio
ne» del Msi, E tempo di «mee
ting» interpartitici anche per I 
radicali: martedì oltre che I 
socialisti, vedranno, in matti
nata, I socialdemocratici, per 
studiare «iniziative comuni 
che saranno avviate col nuovo 
anno». 

dal partito repubblicano è sta
ta subita in sede di Consiglio 
del ministri dal quattro partner 
ma In aula hanno cercato tutti 
di prenderne le distanze. «Inu
tile e Inopportuna» l'ha giudi
cata Franco Plro, vice presi
dente del gruppo socialista. 
GII stessi aggettivi erano stati 
usati qualche ora prima da 
Ugo Intlnl, portavoce della se
greteria socialista. «Un Umore 
esasperato dal ministro Batta
le dei deputati socialdemo
cratici, Filippo Carla, che ha 
pronunciato la dichiarazione 
di voto. Soddisfatti Invece i li

berali che portano a casa con 
il testo della maggioranza ciò 
che chiedevano fin dall'Inizio: 
il mantenimento di un presi
dio nucleare «che magari un 
bel glomo può essere ripreso 
con un nucleare più sicuro», 
come ha precisato il viceca
pogruppo Pietro Serrentino. 
L'esponente del PII ha aggiun
to, In polemica con I socialisti: 
•Non si poteva fare diversa
mente, visti gli impegni che il 
governo prese a Tokio nel ver
tice del 7 paesi pid industria
lizzati. E a quel vertice parteci
pò per l'Italia II segretario so
cialista Bettino Craxi». 

Nessuno ha «coperto» l'In
terpretazione di comodo con 
la quale Battaglia e il suo parti
to hanno tentato di giustifi
care il voto di fiducia. «Su una 
questione qualificante e cen
trale come il nucleare - aveva 
detto il ministro dell'Industria 
- è giusto che si soli sul gover
no nel suo complesso». Quer
cini ha giudicato «gravissima» 
questa motivazione. Che si
gnifica - si è chiesto - che In 

occasione di questioni qualifi
canti e centrali il Parlamento 
non può essere chiamato a 
pronunciarsi su mozioni e de
liberazioni dei gruppi d'oppo
sizione? «Il fatto che il gover
no imponga un voto di fiducia 
su scelte energetiche discuti
bili - ha dichiarato dal canto 
suo Giovanni Berlinguer, re
sponsabile della sezione am
biente de) Pei - è un atto di 
prepotenza contro le compe
tenze tecnico-scientifiche e 
contro ta democrazia. Si vo
gliono precostituire soluzioni 
spesso contrastanti con l'esito 
dei referendum, prima che la 
commissione di esperti si sia 
espressa e che il Parlamento 
abbia discusso il Piano ener
getico nazionale». 

La repentina richiesta della 
fiducia sulla faticatissima mo
zione della maggioranza, gio
vedì sera, ha troncato II dibat
tito al momento delle dichia
razioni di voto. Quercini ieri 
ha chiarito la posizione del 
comunisti, nel merito della vi
cenda nucleare. «Avremmo 

votato a favore - ha detto - di 
quattro dei 18 punti che costi
tuiscono Il testo dei cinque 
partiti di governo: quelli che 
parlano di blocco della co
struzione di nuove centrali a 
fissione, di Trino 2, di Latina e 
della ricerca di nuove tecno
logie nucleari come la fusio
ne». I comunisti si sarebbero 
invece astenuti su dieci dei di
ciotto punti, quelli che corri
spondono ai titoli dei capitoli 
del nuovo piano energetico e 
che restano per ora solo 
enunciazioni pnve di conte
nuto reale. Quattro invece i 
punti su cui il Pei è fermamen
te contrario, naturalmente 
quello che approva le dichia
razioni del ministro, e gli altri 
sulle centrali di Caorso, di 
Montalto, sul Pec del Brasi
mene, la cui destinazione e 
rutt'altro che chiara. 

Proprio su Montalto l'espo
nente de incaricato di formu
lare la dichiarazione di voto, 
Costante Portatadlno, ha vo
luto fornire un'interpretazione 
pici tranquillizzante di quella 

di Battaglia: «La ripresa even
tuale della costruitone a regi
me di combustibile nucleare -
ha affermato apparentemente 
nvolto al gruppo verde - è su
bordinata tassativamente al
l'accertamento delle più asso
lute condizioni di sicurezza». 
Ma proprio questo è uno del 
punti più contestati dalle op
posizioni e in particolar modo 
dal Pei. La commissione inca
ricata di accertare le condi
zioni di sicurezza (oltre che di 
possibilità di riconversione) 
deve essere allargata, secon
do I comunisti, i verdi, la Sini
stra indipendente, Dp e radi
cali, alle competenze e alle 
professionalità del mondo 
universitario e agli enti locali. 
E le conclusioni di questo 
gruppo di lavoro debbono poi 
essere rimesse alta valutazio
ne del Parlamenta. La mozio
ne della maggioranza, su cui si 
è espressa la fiducia al gover
no Goria, riserva Invece al so
lo governo la facoltà di pro
nunciarsi sul futuro delle cen
trali. 

Al Cn repubblicano confronto su riforme e quadro politico 

La Malia: «La legislatura rischia» 
Dal Pri attenzione al dialogo Pei-
Un La Malfa sospettoso per il «lavorio» dei partiti 
maggiori, spinge anche 11 Pri nel campo aperto del 
confronto su istituzioni e equilibri politici. Sulla 
«grande riforma» ripete le preoccupazioni note. Pe
ro, dice, la novità del «Ce comunista non può esse
re sottovalutata», A Pei e Psi chiede un ipotetico 
programma di governo ma avverte: «Se continua 
cosisi rischia di non completare le legislatura 

FEOERKOOEREMICCA 

SJSJ ROMA. «Nell'incontro 
che ho avuto con Craxi la set
timana scorsa - racconta dal
la tribuna Giorgio La Malfa -
gli ho chiesto se II cambio di 
alleanze a Milano preludeva 
ad una apertura più ampia al 
Pei. Lui mi ha risposto: Non 
ci abbiamo ancora pensato, 
voi che ne dite?", lo no repli
cato: guarda, il problema lo 
cominceremo a discutere un 
minuto dopo che voi ci avrete 
detto che ci sono le condizio
ni per l'alternativa e un accor
do col Pel. Lui mi ha spiegato: 
"Per noi questo libro è inton
so". Per noi, gli ho risposto lo, 
i nel cassetto». 

L'ipotesi dell'alternativa è 
nel cassetto, ma non è pro
prio più un tabù. Del resto, se 
tutto si muove, se a partire 
dall'ultimo Comitato centrale 

comunista e dal confronto sul
le Istituzioni, Ira Oc, Pei e Psi è 
ripreso un dialogo dagli sboc
chi ancora Incerti, perché mai 
il Pri dovrebbe restar fermo? E 
questo che Giorgio La Malfa 
chiede allo stato maggiore del 
suo partito riunito in questa al
ma sessione del Consiglio 
nazionale II tono del segreta
rio è assrr-sivo, polemico. 
Polemico nei (...n/rontl di De 
Mila e Craxi, del toro «cata
strofismo» («Vorrei chieder 
loro chi è c*"> ha portato il 
paese al punto in cui è»), pole
mico nei confronti del gover
no «diviso e impotente» di 
fronte all'aggravarsi del qua
dro economico-sociale; pole
mico, soprattutto, nei con
fronti di una «sessione istitu
zionale che non mi place, di 
un chiacchiericcio che na

sconde il lavorio politico». 
In un'ora e mezzo di ragio

namento serrato, La Malta 
esplicita i nuovi timori e le am
bizioni del Pri. Andando al 
dunque, pare essere una - so
prattutto - la preoccupazione 
repubblicana,: un «patto di fer
ro» tra I tre partiti maggiori per 
ridisegnare regole Istituzionali 
ed elettorali a loro proprio 
vantaggio. «Slamo contrari -
ammonisce II segretario - ad 
uno stravolgimento del nostro 
ordinamento costituzionale». 
E sulle nforme elettorali av
verte: «Sia chiaro, esaminere
mo lutto: purché la regola non 
sia quella di far vivere solo chi 
la decide, la riforma elettora
le». Quanto alle ambizioni, af
fianco a quella solita dì far da 
•garante» di una politica eco
nomica improntata al rigore, 
Giorgio La Malfa sembra ora 
coltivarne un'altra: costruire 
un rapporto più concreto, pra
gmatico, con la sinistra ed il 
Pei. Una novità. Tutta da ve
rificare, naturalmente, alla 
prova dei fatti. 

«Il Comitato centrale comu
nista ha rimosso il problema 
di un'alternativa di schiera
mento con l'affermazione che 
esiste una priorità dei pro
grammi», spiega La Malfa. La 

De - aggiunge - ha risposto 
aprendo al Pei in alcune giun
te e affermando che il con
fronto sulle istituzioni non 
può riguardare ta sola maggio
ranza. Ma ancor più chiara
mente «ha risposto II Psi con 
la nuova giunta di Milano, poi 
con l'incontro Craxi-Natta, I 
sorrisi, il grado di maggior in
lesa». Noi, spiega La Malfa, 
«abbiamo un atteggiamento 
aperto» nei confronti di que
sta maggior intesa. «E ci sono 
due problemi - aggiunge -
che offriamo alla discussione 
e al giudizio di Pei e Psi». Se la 
priorità è dei programmi, in
somma, La Malfa pare interes
sato a capire quale possa es
sere Il programma. Insiste sul
le scelte da compiere per l'Eu
ropa, batte il tasto della politi
ca economica: «Se Pei e Psi 
fossero assieme al governo, 
cosa chiederebbero al sinda
cali? Farebbero una legge per 
regolare gli scioperi? Hanno 
in testa una politica di pro
grammazione, che non può 
che essere politica di sacrifì
cio? Noi siamo interessati a 
saperlo». 

Naturalmente, La Malfa ha 
qualcosa da dire anche a De 
Mita e alla De: «Devono porsi 
il problema del governo. Non 

——————- Discorso a Imola sul dopo-Cc e le riforme politiche e istituzionali 
«I contenuti prima delle formule» 

Occhetto: meno diffidenza Pci-Psi 
«Non si può ancora a lungo governare a basso regi
me, occorre un nuovo esercizio di responsabilità e di 
governo». Achille Occhetto, parlando ieri a Imola, ha 
puntualizzato il momento politico dopo il Ce comuni
sta e l'avvio dei confronti tra i partiti sulle riforme 
istituzionali. E ha giudicato positivamente il recente 
incontro Pci-Psi: è caduta un po' la diffidenza, si sono 
aperti spazi per una maggiore disponibilità. 

Achille Occhetto 

SJSJ IMOLA. Si è aperta - ha 
notato il vicesegretario del Pei 
- una prima fase di consulta
zione tra le forze politiche. 
Particolarmente significativo 
e stato l'Incontro tra Pel e Psi. 
Comune è stata la valutazione 
sulla graviti della crisi politica 
e Istituzionale. Comune è sta
ta la volontà di procedere ra
pidamente nella ricerca delle 
Iniziative possibili. Natural
mente, la situazione del rap
porti politici generali resta 
complessa, e In essasi mesco
lano diffidenze e nuove dispo
nibilità. L'Incontro tra I due 
partiti é stato rilevante proprio 
perché ha fatto cadere un po' 
la diffidenza e aperto spazi 

per una maggiore disponibili
tà. Sappiamo bene che si trat
ta di abbandonare vecchi 
equilibri e vecchie consuetu
dini: dunque, sono opportune 
cautela e gradualità. Ma a pat
to che ognuno sia deciso a 
muoversi e agire per diradare 
la nebbia e non per produrne 
di nuova. Ognuno deve indi
care chiaramente la direzione 
su cui vuole muoversi. 

Se si vuole un confronto e 
una collaborazione con noi -
ha aggiunto Occhetto - si de
ve prendere atto di ciò che 
diciamo: che una fase si è 
chiusa e che se ne deve aprire 
un'altra In cui I programmi 
vengano prima degli schiera

menti, I contenuti prima delle 
formule. Noi sosteniamo che 
non solo non si è ancora rifor
mata la struttura del potere 
pubblico ma che, sull'onda di 
ideologie neoliberiste e del
l'offensiva neoconservatrice, 
si è depotenziato il ruolo dello 
Stato e delle pnncipali orga
nizzazioni sociali e politiche, 
mentre è andata avanti una 
formidabile concentrazione 
di poteri economici nazionali 
e transnazionali. Da ciò den-
vano pericoli gravi, in termini 
di governabilità e di rappre
sentanza e di contraccolpi 
economici e sociali. Ecco per
ché, quando si affrontano le 
riforme istituzionali, sarebbe 
irrealistico e sbagliato propor
si di ripristinare le passate 
condizioni di funzionamento 
del sistema politico. Le rifor
me servono solo se servono 
effettivamente a innovare. 

Governo, Parlamento, par
titi, sindacati, pubblica ammi
nistrazione devono essere 
messi nella condizione di 
esercitare meglio la loro fun
zione, secondo le proprie 

competenze, esaltando l'au
tonomia e eliminando confu
sioni cresciute nella cornice 
della costituzione materiale. 
Vediamo con favore il fatto 
che anche Craxi riconosce, 
con accenti nuovi, la necessi
tà e l'urgenza di affrontare la 
crisi del sistema politico, ed è 
significativo il suo riferimento 
all'art. 92 della Costituzione. 
Tutto ciò potrebbe incontrarsi 
con la proposta comunista 
che i governi nascano e viva
no sulla base di fiducie pro
grammatiche e sfiducie co
struttive. 

Occhetto ha quindi evocato 
I guasti provocati dalla prassi 
di omologare le amministra
zioni locali alla formula nazio
nale, soffocando e distorcen-
do l'autonoma dialettica poli
tica operante nelle diverse 
realtà. Focalizzando il tema 
della riforma del sistema poli
tico e Istituzionale, il Pei ha 
avuto bene in mente anche 
questi problemi. Rimuovere 
questa situazione negativa 
può rendere più credibile la 
stessa prospettiva dell'alterna
tiva. 

è che non possono occupar
sene quando c'è un presiden
te socialista e non occuparse
ne nemmeno quando II presi
dente e un de...». Ma allo scu-
docroclato sembra rivolta so
prattutto la lunga, insistita po
lemica su come I partili mag
giori stanno affrontando il te
nia della «grande riforma». 
•Siamo preoccupati per un di
battito che ci sembra larga
mente inconcludente, che 
non chiarisce le cose da (are 
nel quadro istituzionale ed in 
seno al governo. Se questa si
tuazione si dovesse prolunga
re l'usura sarebbe tale da non 
garantire più la possibilità di 
completare la legislatura». 
Dopo Craxi, che aveva paven
tato un possibile scioglimento 
anticipato delle Camere, an
che La Malfa segnala ora lo 
slesso rischio: non male, per 
una legislatura che i comin
ciata giusto sei mesi la.... Po
che cose e subito, indica La 
Malfa per uscire dalla situazio
ne di stallo: una revisione dei 
regolamenti parlamentari 
•che rafforzi energicamente 
l'islituto-govemo» eia separa
zione netta «tra responsabilità 
politiche e amministrative». 
Tulio qui? Si, tutto qui. Ma a 
Giorgio La Malfa pare gii suffi
ciente. 

De Rose 

Slittano 
i tempi 
del giurì 
• e ROMA. Slitteranno oltre 
la data prevista del 15 gennaio 
I termini per la conclusione 
dei lavori del giuri d'onore co
stituito dalia presidente della 
Camera per accertare la legit
timità delle accuse di traffico 
d'armi nvolte al ministro dei 
Lavori pubblici, Emilio De Ra
se, dal «verde» Michele Boato 
in aula a Montecitorio. Rite
nendo opportuno un appro
fondimento dei temi emersi 
nelle audizioni degli stessi De 
Rose e Boato (la scorsa setti
mana), del direttore della rivi
sta «Nigrizla» padre Aurelio 
Boscaini, dell'ex segretario 
provinciale socialdemocrati
co di Verona Ugo Trivellato e 
dell'attuale segretario Franco 
Gentili, i componenti del giuri 
hanno deciso di programma
re nuove sedute' la presidente 
del giuri Ombretta Fumagalli 
ha reso noto che oggi stesso 
dovrebbe essere ascoltato 
Luigi Tersali, consigliere 
d'amministrazione della Oto 
Melare, ex «portaborse» di Ni-
colazzl e attualmente capo 
della segrelena tecnica di De 
Rose. 

Polemica 
Psi-Bodrato 
su giunte 
e riforme 

L'intervista di Craxi a «Repubblica» è piaciuta al liberale 
Altissimo, meno al de Bodrato. Il pnmo ha detto di oco'n-
cordare con il giudizio sull'aobiettiva debolezza del gover
no Goria». Il vicesegretario de ha invece rilevato che la 
•valutazione fatta dall'on. Craxi non è molto benevola nei 
confronti del governo e della situazione attuale». 
L'«Avanti» gli replica con un corsivo nel quale si ricorda 
come nell'incontro Psi-Dc sulle riforme istituzionali, Bo
drato «se ne stette silenzioso e quasi assente». E «tanto era 
stato zitto nell'incontro, tanto si fece loquace subito do
po». Sulle giunte locali il giornale socialista aggiunge: «So
no fresche di giornata le dichiarazioni relative al desiderio 
e all'aspirazione della De ad allargare la collaborazione In 
sede locale ai comunsitl senza subire un veto dal sociali
sti... Ora l'on. Bodrato vuole accelerare il passo. Faccia 
come crede, o meglio, proponga al suo partito e a agli altri 
quel che crede. Provi - conclude T'Avanti" - a comincia
re magari da Torino». 

Commissione 
Difesa 
a Natale 
nel Golfo 

Il programma è definitivo: 
passeranno II Natale nel 
Golfo. Una delegazione 
della commissione Difesa 
delia Camera si recherà dal 
22 al 25 dicembre In visita 
agli ufficiali e al marinai del 

^^mm^^mm^^mm' 18" grappo navale che ope
ra nel Golfo Persico. Si è dissociato dall'Iniziativa l'on, 
Raniero La Valle della Sinistra Indipendente, che in una 
lettera al presidente della Commissione, on. Lelio Logorio, 
pur esprimendo la «più viva solidarietà agli uomini Impe
gnati nella missione» manifesta una riserva non solo «poli
tica», ma di natura «costituzionale». 

Nel Golfo Intende andarci 
anche llona Staller, irritata 
col Pr che l'ha esclusa dalla 
delegazione della commis
sione Difesa, designando il 
capogruppo, on. Rutelli. In 
un comunicato la deputata 

— — — — ^ — — precisa che «mentre l'on. 
Rutelli si prepara a montare l'ombelico al marinai italiani, 
•cicclolina» a sua volta si prepara con i marinai dell'US 
Navy a fare una bella sorpresa scendendo con un elicotte
ro americano nel Golfo». 

...e la Staller 
ci va per 
conto suo 
col veto del Pr 

Msi: a vuoto 
l'incontro di Fini 
con 
('«opposizione» 

Il neosegretario missino 
Gianfranco Fini ha Incon
trato Ieri mattina, In due di
stinte occasioni, I due lea
der dell'opposizione inter
na: Pino Rautl e Domenico 
Mennlttl.ARautleMennltti, 

^^**^~—^*~m secondo quanto reso noto 
dal due esponenti missini al termine dell Incontro, ha an
nunciato di voler lasciare scoperte alcune cariche dell'or 
ganigramma, nella speranza che in un prossimo futuro 
anche le attuali opposizioni vorranno partecipare alla ge
stione del partito. «Su questa proposta - ha detto Rautl -
ho troncato netto, dicendo a Fini che non ero minimamen
te interessato». Da parte sua Mennltti ha detto che II suo 
gruppo intende •restare all'opposizione». Mennltti ha ag
giunto di aver Invitalo «a non ripetere che tutte le mozioni 
sono uguali, perché In verità non lo sono». 

Va avanti 
la proposta Fgd 
sull'occupazione 
giovanile 

La prima commissione del
la Camera del deputati («Af
fari costituzionali») ha con
cluso l'esame della propso-
ta di istituzione di una Com
missione parlamentare 41 
inchiesta sulla condizione 

^ • ^ ^ • • • • ^ ^ « • • • ^ ^ ^ giovanile. Ora l'esame pas
sa all'aula di Montecitorio. La propsota è la prima iniziativa 
In Parlamento dei deputati giovani comunisti. Pietro Fole-
na, segretario nazionale della Fgci e primo firmatario della 
proposta ha dichiarato: «Slamo soddisfatti di questo primo 
risultato dell'iniziativa dei giovani comunisti in Parlamento 
ottenuto anche grazie ad una Importante convergenza che 
tra I diversi gruppi politici si è realizzata in Commissione». 

Radicali 
contro Bertuzzi: 
«Truffatore 
civico» 

«Il doti. Alberto Bertuzzi ci 
ha truffati. Ha carpito la no
stra buona fede ed oggi oc
cupa un seggio in Parla
mento (avendo conseguito 
3.96S preferenze grazie alla 
gratuita propaganda del Pr 
e non essendo risultato 

eletto) defraudando cosi circa 80mlla elettori radicali». E 
quanto scrive il presidente dei deputati radicali Francesco 
Rutelli a presentazione di un dossier, dal titolo «Occhio al 
truffatore civico», in cui si pubblicano diversi documenti al 
.'ine di dimostrare il non coerente comportamento del 
deputato eletto nelle liste radicali e aderente a gruppo 
misto della Camera. 

GIUSEPPE BIANCHI " 

Unificazione Psi-Psdi? 
Nicolazzi risponde a Craxi 
che prima o poi avverrà 
Per Caria sarebbe un delitto 
a v ROMA. «1! Psi di oggi è 
una socialdemocrazia a tito
lo pieno. Che senso hanno 
due partiti? Debbono im
boccare'la strada della pie
na unità». È l'invito un po' 
brusco col quale Craxi, I al
tro giorno, ha chiesto al 
Psdi di confluire nel Psi. 

Che ne pensano ì dirigen
ti socialdemocratici? Fran
co Nicolazzi pare prenderla 
con mollo stile e spiega: 
quello di Craxi «è un impor
tante riconoscimento del 
ruolo che i socialdemocra
tici hanno svolto nel tenere 
aperta una prospettiva de
mocratica avanzata sulla 
quale siamo sempre stati 
convinti che, prima o poi, si 
sarebbero potute ritrovare 
tutte le forze della sinistra 
italiana». 

Ora, però, bisogna evita
re «impraticabili scorciatoie 
e protagonismi che sminui
scono il significato politico» 
di questo progetto, ma 
•nemmeno fidare passiva

mente nel suo Ineluttabile 
compiersi». 

Chi invece afferma di es
sere nettamente contrario 
ad ipotesi di riunificazione * 
il capo dei deputati social
democratici, Caria (vicino 
alle posizioni del ministro 
Carlo Vizzini): «È un delitto 
parlare di riunificazione: si
gnificherebbe - spiega -
mandare alla diaspora oltre 
un milione di voti». 

Inoltre, «vi sono quaran
tanni di storia e radicamen
to elettorale differenti. In 
periferia, poi, tra i due parti
ti vi è una conflittualità assai 
aspra». Sempre Caria, poi, 
dopo aver sostenuto che I 
partiti maggion «hanno tra
sformato Ta democrazia in 
teocrazia», riferendosi al Psi 
accusa. «Ha impiegato sei 
mesi per eleggere la nuova 
Direzione, senza che nessu
no protestasse. B al mo
mento del voto, uno solo, 
Giacomo Mancini, si è 
espresso contro la lista de
cisa da Craxi». 

!l»liBlllINWnilll l'Unità 
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